Mariella, tenera nonna, dedico questo spazio per due sue poesie scritte con immenso amore per due suoi nipotini; una già da tempo rallegra la vita dei suoi cari, l’altro dovrà arrivare presto, come recita la poesia! A Mariella e a tutti i suoi un augurio particolare per questa Pasqua speciale, che vedrà giungere dall’est un altro nipotino. Un abbraccio da tutta la Comunità. Dada

Nove anni Mariella Teti Roma 14/5/05

Ti guardavo furtiva quel mattino,

avevi solamente poche ore

ed i pugnetti chiusi e il corpo nero.

Il cuore mio d’amore si gonfiava

Per la piccola tua vita nascente,

donata da una calda primavera

prima vita tra noi dopo una morte!

“Bella di nonna” mi fuggì dal petto

E così ti ripeto nel mio cuore

Mentre ammiro le stelle dei tuoi occhi
Ed il sorriso che ti irradia il viso.
Bambino venuto dall’Est Mariella Teti  Roma 30/12/05

Timido il sorriso, un poco tristi gli occhi,

quali sogni nascondi e che speranze?

Amore hai conosciuto o patimenti?

Noi ti aspettiamo con le braccia aperte,

col cuore pronto ad amarti tanto,

per lenir con l’amore le ferite

che il tuo cuore piccino ha sopportato.

Poni gioie negli occhi e nel sorriso,

biondo bambino venuto dall’Est.
Canto sommesso Domenico Ciardi (1947) “Non basta la terra, Bose 1997
Questo canto sommesso

Per la vittoria più grande

Questa brace di pasqua

Che pare stentare a incendiare la terra

O Madre, non cessare di raccontare

Ai nostri cuori avviliti

Che cosa pensate? Ciro Abate 6.03.06

Il fiume al tramonto

Raccoglie le rose fragranti

E il dolore infinito

(un cielo sommerso)

Di freddi astri

Mare! Mare!

Chi desidera camminare con me?

La mia voce

Non prova chi sono:

voglio solo ascoltare

i rumori della città.

Datemi un bicchiere di gin Ciro Abate 3.3.2006
Ascolto gli echi

di lunghe notti

(oh di millenni)

Al gran galoppo

Ascolto gli echi

…..lontano dove

Alla fredda sorgente

Si è ritirati il Mare.

E credevano che dormissi

E parlavano piano piano.

Buonanotte!

Ho comprato catene pesanti.

Ora ditemi la verità.

Buongiorno! 

Su croci gelide

Ci aggrappiamo

Fragili come bambini

E gridiamo sconvolti

Alla Gloria di Dio

Un dolce canto scivola

…..incomprensibile

Su acque torbide.
